
 

 

Non è favola, ma realtà: il bisnonno diplomatico firmò il “Trattato Russo-Mongolo di Amicizia” 

Dal baule della nonna esce la storia 

Trova in un baule il dia-
rio della nonna e sco-
pre che il suo bisnonno 
è considerato il creato-
re della moderna Mon-
golia. Sembra una favo-
la, invece è realtà, le-
gando il Piemonte alla 
terra di Gengis Khan. È 
accaduto al torinese 
Carlo Gastone, 73 anni, 
che ad Ulan Bator, ca-
pitale mongola, viene 
accolto come se, in Ita-
lia, fosse il discendente 
di Garibaldi, Mazzini o 
Cavour. A circa dieci 
anni dalla scoperta dei docu-
menti appartenuti alla nonna 
Olga Ivanovna Korostovetz 
(vissuta tra il 1895 ed il 1993), 
Gastone ha oggi pubblicato il 
libro "Memoires, diario di un'e-
poca", pubblicato per i tipi di 
Pathos Edizioni, che ricostrui-
sce la vita dei suoi ascendenti 
russi. Il bisnonno Ivan Jakovle-
vic Korostovetz (1862-1933), 
ambasciatore plenipotenziario 
russo a Teheran dal 1913 al 
1915, nel 1912 firmò il "Trattato 
Russo-Mongolo di Amicizia", 
che ancora oggi è considerato 
come il primo documento lega-

le che riconosce la sovranità 
della Mongolia. «Durante le 
ricerche e gli studi effettuati per 
poter pubblicare il diario di mia 
nonna Olga e le memorie politi-
che di suo padre Ivan, dal titolo 
"Persian Arabesques" - spiega 
Gastone - ho conosciuto il pro-
fessore emerito dell'Istituto In-
ternazionale dell'Accademia 
delle Scienze della Mongolia, 
Ookhnoi Batsaikhan, il quale 
aveva scritto libri ed articoli su 
mio bisnonno, traducendo an-
che un suo diario, "9 mesi in 
Mongolia". Il professore mi ha 
invitato per due volte ad Ulan 

Bator, a par-
tecipare a 
conferenze e 
commemora-
zioni pubbli-
che di mio 
b i s n o n n o » . 
Nella sua visi-
ta in Mongo-
lia, Gastone è 
stato accom-
pagnato alla 
Casa dei rus-
si all'estero, 
dove ha depo-
sitato un maz-

zo di rose ai piedi 
della statua di suo 
bisnonno, donata 
dalla popolazione 
mongola. Poi la vi-
sita all’Archivio di 
Stato mongolo, do-
ve il “Trattato” fir-
mato nel novembre 
1912 è custodito 
con estrema cura: 
«Il professor Ba-
tsaikhan ha dovuto 
richiedere non po-
che autorizzazioni 
per poter visionare 
lo storico documen-

to, considerato come una sorta 
di Costituzione. Ho provato una 
certa emozione nell’esaminarlo 
e notare con quanto amore, 
cura e rispetto viene conserva-
to» dice Gastone, che in Mon-
golia è stato ricevuto anche 
dall’ambasciatore d’Italia in 
Mongolia, Laura Bottà, e dal 
cardinale Giorgio Marengo, re-
duce dalla recente visita di Pa-
pa Francesco alla piccola co-
munità cattolica mongola (un 
migliaio di persone su una po-
polazione di 3 milioni e 350 mi-
la abitanti).  
                          Renato Dutto 
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Il piemontese Carlo Gastone scopre di essere discendente di un padre fondatore della Mongolia 

Successo di parte-
cipazione e di gra-
dimento per la Ba-
gna Cauda Day 
2023, svoltasi sa-
bato 2 dicembre al 
ristorante "Da Mar-
co" di Shanghai, su 
iniziativa dell'Asso-
ciazione dei Pie-
montesi nel Mondo 

in Cina, presieduta da Adriano Zublena. Nel corso della 
serata, il presidente Zublena ha ufficializzato la collabo-
razione con la Fic, Federazione Italiana Cuochi in Cina. 
Tutti i cuochi che hanno dato vita all'evento della bagna 
cauda sono membri della Fic cinese: Giuseppe Tino, 
presidente di Fic-Cina, il tesoriere Marco Barbieri i con-
sigliere Gianluca Serafin ed Armando Galantucci. È 
stata infine consegnata una targa per la nomina a vice 
presidente onorario dell'Associazione Piemontesi nel 
Mondo in Cina, a Marco Stefanucci, del Consolato Ge-
nerale d’Italia di Shanghai. (rd) 

La consegna della targa a Marco Stefanucci, del Consolato gene-
rale d’Italia di Shangai. Sotto, momenti del Bagna Cauda Day 

Bagna Cauda Day a Shangai 
gustata dai piemontesi in Cina  

Scienziati cinesi del settore energetico nelle Langhe 

La nonna di Carlo Gastone, Olga Ivanovna Korostovetz, ed il 
bisnonno diplomatico Ivan Jakovlevic Korostovetz 

Accordo con la Federazione Italiana Cuochi 

La città di Alba ha accolto, a fine 
novembre, gli ospiti dell’incontro 
bilaterale tra l’Institute of High 
Energy Physics della Chinese 
Academy di Pechino e l’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare che 
si è tenuto a Barolo. La delega-
zione cinese e italiana, durante il 
confronto sui progetti comuni che 
hanno prodotto in questi anni 
rilevanti risultati scientifici, ha 
dedicato una parte significativa 
del tempo trascorso in Langa alla 
scoperta del territorio e delle sue eccel-
lenze enogastronomiche. Il consigliere 
comunale Mario Sandri di Alba, dele-
gato all’Agricoltura, ha accompagnato il 
gruppo di ospiti coordinato dal profes-
sor Marco Maggiora, direttore dell’Ihep-
Infn Joint Laboratory, in visita al castel-
lo di Grinzane Cavour e nella chiesa di 
San Giuseppe ad Alba, accolti dal vice-
presidente dell’associazione per il Pa-

trimonio dei Paesaggi vitivinicoli di Lan-
ghe Roero e Monferrato Giuseppe 
Rossetto e dal direttore Roberto Cerra-
to. L’associazione ha voluto ricordare 
in questa occasione anche il gemellag-
gio in corso con la Cina e le risaie di 
Honghe Hani nella Provincia dello Yun-
nan dal 2019, in base agli accordi sug-
gellati a Roma tra Italia e Repubblica 
Popolare Cinese.  

I firmatari del “Trattato Russo-Mongolo di Amicizia” del 20 ottobre 1912, che ha riconosciuto la so-
vranità legale della Mongolia e, a destra, il torinese Carlo Gastone, con il suo libro “Memoires” 

“Turismo delle Radici”, Visit Piemonte  
accoglie i responsabili di agenzie turistiche 

Nell'ambito 
del proget-
to  de l 
" T u r i s m o 
delle Radi-
ci", dal 30 
ottobre al 
3 novem-
bre scorsi si è svolto un "educational tour" organizzato 
da Visit Piemonte per agenzie turistiche straniere, so-
prattutto latinoamericane, con la partecipazione di no-
ve operatori, che hanno visitato delle strutture ricettive 
di Torino, Montechiaro d'Asti, Alba (durante la Fiera 
internazionale del tartufo bianco) e Langhe, con la 
Reggia di Venaria Reale. (rd) 

FVoluto dalla amiglia Piemontese 

Centro di innovazione 
tecnologica a Cordoba 

Inaugurato a Cordoba 
il Cepit, Centro pie-
montese di innovazio-
ne tecnologica, che si 
occupa di robotica 
educativa, formazione nei mestieri 
tecnologici e servizi per le aziende. 
Si tratta di un’iniziativa dell’Associa-
zione Famiglia Piemontese di Cordo-
ba per promuovere la cultura dlel’in-
novazione e della tecnologia. All’i-
naugurazione presenti molte autorità 
argentine ed il Console generale 
d’Itlalia, Giulia Campeggio. (rd) 

La delegazione degli scienziati 
cinesi ha visitato anche il Castel-
lo di Barolo 

Auguri della Regione ai piemontesi nel mondo  
L'assessorato all'Emigrazione ed il settore 

Relazioni internazionali e cooperazione  
augurano a tutti i piemontesi nel mondo  

ed alle loro associazioni un sereno Natale 
ed un felice 2024. 


